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TESTI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 06 
APRILE 2020, N. 9 "Misure straordinarie ed urgenti per l’economia e l’occupazione connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19" (pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 3 MARZO 1988, N. 25 
 Norme in materie di Usi civici e gestione delle terre civiche - Esercizio delle funzioni amministrative. 

Art. 6 
(Mutamenti di destinazione e alienazione delle terre civiche) 

1. Le istanze per i mutamenti di destinazione e per l’autorizzazione all’alienazione di terre civiche, ai 
sensi dell’art. 12 della legge 16 giugno 1927, n. 1766 e dell’art. 41 del relativo regolamento, sono 
affisse per trenta giorni all’Albo del Comune o dei Comuni interessati. Tutti i cittadini possono 
prenderne visione e presentare al Comune le proprie osservazioni entro i successivi trenta giorni. 

2. [Le istanze sono inviate entro il termine di affissione, a cura del Comune, alle associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative operanti nel settore agricolo tramite le loro organizzazioni 
provinciali, in modo che esse possano esprimere un parere entro venti giorni dall’invio. Trascorso 
tale termine si prescinde dal parere.] 

3. Trascorsi i termini di cui ai precedenti commi il Comune, con deliberazione consiliare, esprime il suo 
definitivo avviso sulle istanze di cui al precedente primo comma. Tale deliberazione, unitamente alle 
osservazioni e ai pareri espressi in merito alle istanze, viene inviata alla Giunta regionale, tramite il 
Servizio di cui al precedente art. 4. La Giunta regionale, previa istruttoria da parte di tale servizio 
provvede sulle istanze con deliberazione espressamente motivata, anche in riferimento alla norma 
di cui all’art. 41 del Regolamento approvato con R.D. 26 febbraio 1928 n. 332. 

4. L’alienazione di terre civiche potrà essere autorizzata solo nel caso in cui sia impossibile realizzare i 
fini per cui è richiesta con il mutamento di destinazione dei beni. L’autorizzazione all’alienazione 
contiene la clausola di retrocessione delle terre all’alienante ove non siano realizzate le finalità per 
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le quali l’alienazione è stata autorizzata nel termine previsto nell’atto stesso, nonché il diritto di 
prelazione in favore dell’ente alienante. Tali clausole sono inserite nel contratto di compravendita 
anche ai fini della trascrizione. In caso di riacquisto dei beni da parte della comunità, per effetto della 
prelazione ovvero della retrocessione, i beni stessi torneranno all’anteriore regime giuridico. 

5. Il prezzo per l’alienazione di terre civiche sarà stabilito secondo il valore venale delle singole porzioni 
da alienarsi. 

6. I corrispettivi comunque derivanti da concessione o alienazione di terre Civiche sono destinati alla 
realizzazione di opere o servizi pubblici, alla manutenzione e gestione delle opere pubbliche, alla 
redazione di strumenti di pianificazione territoriale ed all'incremento e sviluppo socio-economico 
del Demanio Civico ivi compreso le spese per le verifiche demaniali di cui al precedente art. 3. Qualora 
non fosse possibile effettuare il reinvestimento dei corrispettivi, i proventi devono essere investiti in 
Titoli di Stato o depositati su un conto corrente bancario con il vincolo a favore della Regione 
Abruzzo. 

7. In ogni caso prima dell'utilizzazione delle somme il Comune è tenuto a richiedere apposito nulla-osta 
alla Giunta regionale - Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione - Servizio Bonifica Economia 
Montana e Foreste. 

7-bis. Tutti gli atti effettuati dopo l'entrata in vigore della presente legge ai sensi dell'art. 12 della legge 
n. 1766/1927, dell'art. 6 della L.R. n. 25/1988 e della L.R. n. 68/1999 beneficiano delle esenzioni 
previste dall'art. 2 della legge n. 692/1981. 

8. Il mutamento di destinazione e l’alienazione di terre civiche possono essere autorizzati, oltre che 
nell’ambito delle finalità agroforestali richiamate dall’art. 41 del Regolamento approvato con R.D. 26 
febbraio 1928, n. 332, per finalità pubbliche o di interesse pubblico, tenendo conto anche delle 
previsioni dei piani paesistici o di assetto del territorio vigenti acquisendo prima della stipula 
dell'atto negoziale il parere di cui all'art. i lett. h) della legge n. 431 del 1985. 

Art. 16 
(Forme organizzative di utilizzazione delle terre civiche di categoria «A») 

1. Le terre civiche di categoria "A" o quelle comunque aventi le caratteristiche della categoria stessa, 
sono gestite: 
a) dai comuni e/o dalle amministrazioni separate dei beni civici; 
b) attraverso le forme associative, consortili o contrattuali previste dal codice civile promosse dai 

comuni e/o dalle amministrazioni separate dei beni civici a cui possono partecipare, in qualità di 
soci, i proprietari pubblici e privati di beni agro-silvo-pastorali, le imprese e cooperative agricole 
e forestali, gli imprenditori agricoli e coltivatori diretti e, in genere, i soggetti della filiera bosco-
legno. Tali forme di gestione necessitano di autorizzazione da parte dell'Amministrazione 
regionale; 

c) attraverso concessioni di utenza di terre civiche, che costituiscano una sufficiente unità colturale 
in relazione ai fini produttivi nel settore boschivo e pascolivo cui le terre stesse sono destinate, in 
favore di società cooperative e loro consorzi e/o coltivatori diretti o imprenditori agricoli. 

2. Le forme di gestione di cui alla lettera a) del comma 1 del presente articolo non necessitano di 
autorizzazione da parte dell'Amministrazione regionale. 

3. Le concessioni in utenza di cui alla lettera c) del comma 1 del presente articolo sono proposte dal 
comune o dall'amministrazione separata frazionale ed autorizzate, a seguito di apposita istruttoria, 
con apposito atto dal Servizio regionale di cui all'art. 4 della presente legge e per la durata massima 
prevista nei piani adottati dagli enti gestori nel rispetto della L.R. 3/2014. Nell'istruttoria e nella 
concessione si terrà conto della capacità tecnica e della professionalità dei richiedenti in relazione 
alle particolari esigenze derivanti dalla destinazione delle terre ad attività colturali, boschive e 
pascolive ai fini dello sviluppo locale, della gestione ecocompatibile del territorio montano, 
della salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente e che tenga conto della qualità e del 
benessere degli animali. 

3-bis. I Comuni e gli enti gestori delle terre civiche ad utilizzazione pascoliva di cui all’articolo 15 
adottano i seguenti criteri per l’assegnazione dell’uso civico di pascolo: 
a) le terre civiche sono conferite, anche con durata pluriennale, prioritariamente ai soggetti 

di cui all’articolo 26 della legge 1766/1927 iscritti nel registro della popolazione residente 
da almeno 10 anni che abbiano un’azienda con presenza zootecnica, ricoveri per 
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stabulazione invernale e codice di stalla riferito allo stesso territorio comunale o ai comuni 
limitrofi; 

b) nel caso in cui l’azienda assuma la forma giuridica di società di persone o società di capitali, 
il possesso dei requisiti di cui alla lettera a) deve verificarsi in capo alla totalità dei soci nel 
caso di società di persone e almeno due terzi delle quote societarie nel caso di società di 
capitali. Il codice aziendale di stalla deve essere unico, attribuito alla forma giuridica 
conferitaria e ricomprendere l’intera consistenza zootecnica; 

c) per i soggetti di cui alla lettera a) può essere assicurata, compatibilmente con le 
disponibilità di ogni singolo comune, una concessione annuale fino a un ettaro di terre 
civiche ad utilizzazione pascoliva per ogni 0,1 UBA immessa al pascolo; il canone annuale 
per il diritto di uso civico di pascolo non può superare quaranta euro per UBA; 

d) soddisfatta la domanda di concessione ai soggetti di cui alla lettera a), in caso di eccedenza 
l’assegnazione è concessa ai residenti dei comuni limitrofi, poi a quelli della provincia, poi 
a quelli della regione, con le medesime procedure di concessione riservate ai soggetti di 
cui alla lettera a) e, successivamente, ad altri soggetti attraverso procedure di evidenza 
pubblica, con il criterio di cui all’articolo 73, lettera c) del Regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato), previa individuazione del responsabile di cui all’art. 5 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). 

3-ter. Gli enti esponenziali delle collettività possono conferire i terreni pascolivi con modalità 
sia collettiva con godimento promiscuo sia in forma singola. 

 
LEGGE REGIONALE 24 AGOSTO 2018, N. 29 
 Disposizioni in favore dei Consorzi di Bonifica. 

Art. 2 
(Norma finanziaria) 

1. Per le finalità della presente legge sono istituiti, nel bilancio corrente, alla Missione 16, 
Programma 01, Titolo 3, il capitolo di spesa da denominare “Fondo rotativo per il sostegno 
finanziario dei Consorzi di Bonifica” con dotazione di euro 10.000.000,00 ed al Titolo 5, 
Tipologia 200, il capitolo di entrata da denominare “Fondo rotativo per il sostegno finanziario 
dei Consorzi di Bonifica - reintroito somme” con dotazione di euro 10.000.000,00. 

2. In sede di erogazione il Dipartimento competente in materia di agricoltura dispone contestualmente 
l'impegno di spesa per l'erogazione del sostegno finanziario e l'accertamento dell'entrata per la 
contabilizzazione del credito verso il Consorzio di Bonifica debitore. 

3. [Entro l'anno corrente e comunque prima dell'approvazione del rendiconto finanziario della Regione 
Abruzzo, i Consorzi di Bonifica Interno e Nord, trasmettono alla Giunta regionale una relazione sullo 
stato di attuazione e sull'efficacia della presente legge. In particolare la relazione contiene dati e 
informazioni sulle attivita' intraprese per migliorare la gestione del Consorzio, in riferimento al 
contenimento dei costi di gestione, manutenzione e custodia delle opere degli impianti di bonifica, al 
miglioramento della qualita' della gestione della fatturazione e riscossione dei canoni e alle azioni 
messe in campo per scongiurare possibili aumenti nel futuro.] 

4. I Consorzi di Bonifica effettuano la contabilizzazione nel proprio bilancio, del finanziamento 
concesso accendendo il debito verso la Regione Abruzzo, con una variazione del proprio 
bilancio da effettuare entro venti giorni dal ricevimento del trasferimento e contabilizzano i 
progressivi rimborsi. 

 
LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2019, N. 45 
 Nuove disposizioni in materia di Consorzi di bonifica per la razionalizzazione, l'economicità e la 

trasparenza delle funzioni di competenza. Abrogazione della legge regionale 10 marzo 1983, n. 11 
(Normativa in materia di bonifica). 
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Art. 20 
(Gestione straordinaria dei Consorzi di bonifica) 

1. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Presidente della Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore competente per l'Agricoltura, nomina con la medesima decorrenza, per 
ciascun Consorzio di bonifica, un Commissario con comprovata esperienza in materia amministrativa 
o professionale, cui spetta assicurare la gestione ordinaria dell’Ente, ferma restando la 
preventiva autorizzazione del Dipartimento competente, sentita la Commissione consiliare 
competente in materia di agricoltura, per l’assunzione in via straordinaria di atti indifferibili 
e urgenti anche con riferimento alla nomina di un coordinatore da scegliere tra il personale 
con il più alto livello, nel caso di mancanza di un direttore o di figure dirigenziali da poter 
nominare direttore; i commissari sono altresì competenti per lo svolgimento dei seguenti 
compiti: 
a) dare attuazione alle disposizioni contenute nella presente legge; 
b) approvare il nuovo Statuto in conformita' alla presente legge; 
c) riorganizzare ciascun Consorzio rendendo operativa la gestione associata delle attivita' comuni; 
d) attuare processi di mobilita' del personale tra i diversi Consorzi per assicurare il piu' razionale ed 

efficiente utilizzo delle risorse umane; 
e) indire nuove elezioni consortili. 

2. Il commissariamento puo' essere disposto facendo ricorso anche al personale dipendente della 
Regione o di enti dipendenti economici e non economici. 

3. Gli Organi dei Consorzi di bonifica restano in carica, nella composizione esistente alla data di entrata 
in vigore della presente legge, fino all'insediamento dei Commissari regionali nominati per la 
gestione transitoria. Con l'insediamento dei Commissari cessano gli organi dei Consorzi, compresi i 
Commissari regionali in carica nominati per altre finalita'. Il Revisore unico, di cui all'articolo 13, 
assume le funzioni alla scadenza del Collegio sindacale in carica alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

4. I Commissari dei Consorzi di bonifica indicono le elezioni per il rinnovo degli organi consortili entro 
il termine perentorio di centottanta giorni dalla notifica della nomina salvo motivata proroga per 
oggettivi impedimenti per ulteriori novanta giorni; trasmettono, all'Assessore competente per 
l'Agricoltura, alla Commissione consiliare del Consiglio regionale competente per materia e al 
Dipartimento competente, dettagliate relazioni trimestrali sullo stato di attuazione dei compiti 
assegnati e ottemperano alle direttive regionali. 

5. I Commissari restano in carica fino all'insediamento degli organi consortili rinnovati. 
6. In caso di inadempimento dei compiti nei termini di cui al comma 4, il Commissario decade 

dall'incarico e il Presidente della Giunta procede all'indizione di nuove elezioni entro trenta giorni. 
7. Se il Commissario non si attiene alle direttive regionali, l'Assessore competente per l'Agricoltura ne 

propone la revoca al Presidente della Giunta il quale procede alla nomina di un nuovo Commissario. 
8. I Commissari non possono assumere personale, ad eccezione delle procedure di mobilita' di 

personale tra Consorzi e di quelle di assunzione del personale stagionale avventizio, secondo le 
procedure previste dal Contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti dei Consorzi di 
bonifica e di miglioramento fondiario; non possono bandire concorsi per il reclutamento del 
personale, non possono modificare lo stato giuridico e retributivo del personale in forza all'atto 
dell'insediamento, ne' possono stipulare accordi aziendali, se non espressamente autorizzati dalla 
Giunta regionale. 

9. Ai Commissari regionali spetta un compenso lordo pari al trenta per cento della indennita' di carica 
del Consigliere regionale. 

10. Ai Commissari di cui al comma 2 si applica, quanto ai permessi e alle aspettative, la disciplina di 
cui al Capo IV del Titolo III del d.lgs. 267/2000, relativa allo status degli amministratori locali. 

11. Ai Commissari di cui al comma 2 con qualifica di dirigente si applica la disposizione di cui 
all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 
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12. I Commissari nominati ai sensi del presente articolo non possono ricoprire cariche di cui alle 
lettere b), c), d) ed e) del comma 1 dell'articolo 4 per i cinque anni successivi alla nomina. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 06 APRILE 2020, N. 9 "Misure straordinarie ed urgenti per l’economia e l’occupazione 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19" sono i seguenti: 

 
REGIO DECRETO 23 MAGGIO 1924, N. 827 
 Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato. 

Art. 73 

 L'asta, secondo che le circostanze, l'importanza o la qualità' del contratto lo facciano reputare più' 
vantaggioso per l'amministrazione, e sia stato disposto dal ministro competente o dall'ufficiale 
delegato, si tiene in uno dei seguenti modi: 
a) col metodo di estinzione di candela vergine; 
b) per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo massimo o minimo prestabilito e 

indicato in una scheda segreta dell'amministrazione; 
c) per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base indicato nell'avviso d'asta; 
d) col mezzo di pubblico banditore, quando trattasi di alienare beni mobili fuori d'uso o derrate, 

cavalli di riforma, residui di fabbricazioni o di costruzioni o di manufatti negli opifizi dello Stato. 
 
LEGGE 16 giugno 1927, n. 1766 
 Conversione in legge del R. decreto 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi 

civici nel Regno, del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1484, che modifica l'art. 26 del R. decreto 22 maggio 
1924, n. 751, e del R. decreto 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i termini assegnati dall'art. 2 del 
R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 751. 

Art. 26 

 I terreni di uso civico dei Comuni e delle frazioni e quelli delle associazioni, sia che passino ai Comuni 
od alle frazioni, sia che restino alle associazioni stesse, debbono essere aperti agli usi di tutti i cittadini 
del Comune o della frazione. Qualora per disposizioni speciali di leggi anteriori o per sentenze 
passate in giudicato fosse stato assicurato un diritto particolare ad alcune categorie di persone, il 
Ministero dell'economia nazionale, d'accordo col Ministero dell'interno, potrà' stabilire i 
provvedimenti che secondo le circostanze si riterranno opportuni. 

 I terreni suddetti di originaria appartenenza delle frazioni e gli altri che ad esse passeranno in seguito 
ad affrancazione o per effetto dell'art. 25, saranno amministrati dalle medesime, separatamente da 
altri, a norma della legge comunale e provinciale, a profitto dei frazionisti, qualunque sia il numero 
di essi. Con le norme della stessa legge saranno amministrati i beni delle associazioni conservate. 

 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 
 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi 

Art. 5 
(Responsabile del procedimento) 

1. Il dirigente di ciascuna unita' organizzativa provvede ad assegnare a se' o altro dipendente addetto 
all'unita' la responsabilita' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
procedimento nonche', eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale. 

2. Fino a quando non sia effettuata l'assegnazione di cui al comma 1, e' considerato responsabile del 
singolo procedimento il funzionario preposto alla unita' organizzativa determinata a norma del 
comma 1 dell'articolo 4. 
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3. L'unita' organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento sono 
comunicati ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112 
 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

Art. 18 
(Funzioni e compiti conservati allo Stato) 

1. Sono conservate allo Stato le funzioni amministrative concernenti: 
a) i brevetti e la proprietà industriale, salvo quanto previsto all'articolo 20 del presente decreto 

legislativo; 
b) la classificazione delle tipologie di attività industriali ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 agosto 

1977, n. 675; 
c) la determinazione dei campioni nazionali di unità di misura; la conservazione dei prototipi 

nazionali del chilogrammo e del metro; la definizione di norme in materia di metrologia legale; la 
omologazione di modelli di strumenti di misura; 

d) la definizione dei criteri generali per la tutela dei consumatori e degli utenti; 
e) le manifestazioni a premio di rilevanza nazionale; 
f) la classificazione delle sostanze che presentano pericolo di scoppio o di incendio e la 

determinazione delle norme da osservarsi per l'impianto e l'esercizio dei relativi opifici, 
stabilimenti o depositi e per il trasporto di tali sostanze, compresi gli oli minerali, loro derivati e 
residui, ai sensi dell'articolo 63 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; 

g) le industrie operanti nel settore della difesa militare, ivi comprese le funzioni concernenti 
l'autorizzazione alla fabbricazione, all'importazione e all'esportazione di armi da guerra; 

h) la fabbricazione, l'importazione, il deposito, la vendita e il trasporto di armi non da guerra e di 
materiali esplodenti, ivi compresi i fuochi artificiali; la vigilanza sul Banco nazionale di prova delle 
armi portatili e delle munizioni commerciali; 

i) la classificazione dei gas tossici e l'autorizzazione per il relativo impiego; 
l) le prescrizioni, il ritiro temporaneo dal mercato e il divieto di utilizzazione in materia di macchine, 

prodotti e dispositivi pericolosi, nonché le direttive e le competenze in materia di certificazione, 
nei limiti previsti dalla normativa comunitaria; 

m) l'amministrazione straordinaria delle imprese in crisi, ai sensi dell'articolo 1 della legge 3 aprile 
1979, n. 95, e successive modifiche; 

n) la determinazione dei criteri generali per la concessione, per il controllo e per la revoca di 
agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi, benefici di qualsiasi genere all'industria, per la 
raccolta di dati e di informazioni relative alle operazioni stesse, anche ai fini di monitoraggio e 
valutazione degli interventi, la fissazione dei limiti massimi per l'accesso al credito agevolato alle 
imprese industriali, la determinazione dei tassi minimi di interesse a carico dei beneficiari di 
credito agevolato; 

o) la concessione di agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi, benefici di qualsiasi genere 
all'industria, nei casi di cui alle lettere seguenti, ovvero in caso di attività o interventi di rilevanza 
economica strategica o di attività valutabili solo su scala nazionale per i caratteri specifici del 
settore o per l'esigenza di assicurare un'adeguata concorrenzialità fra gli operatori; tali attività 
sono identificate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con la Conferenza 
Stato-regioni; 

p) la concessione di agevolazioni, anche fiscali, di contributi, incentivi, benefici per attività di ricerca, 
sulle risorse allo scopo disponibili per le aree depresse; 

q) la gestione del fondo speciale per la ricerca applicata e del fondo speciale rotativo per 
l'innovazione tecnologica ai sensi della legge 17 febbraio 1982, n. 46; 

r) la gestione del fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

s) le prestazioni, i servizi, le agevolazioni e la gestione dei fondi destinati alle agevolazioni di cui alla 
legge 24 maggio 1977, n. 227, nonché la determinazione delle tipologie e caratteristiche delle 
operazioni ammissibili al contributo e delle condizioni, modalità e tempi della loro concessione; 
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t) la determinazione delle caratteristiche delle macchine utensili, del prezzo di vendita, delle 
modalità per l'applicazione e il distacco del contrassegno, dei modelli del certificato di origine e 
dei registri speciali, ai sensi dell'articolo 4 della legge 28 novembre 1965, n. 1329; 

u) l'individuazione, sentita la Conferenza unificata, delle aree economicamente depresse del 
territorio nazionale, il coordinamento, la programmazione e la vigilanza sul complesso dell'azione 
di intervento pubblico nelle aree economicamente depresse del territorio nazionale, la 
programmazione e il coordinamento delle grandi infrastrutture a carattere interregionale o di 
interesse nazionale ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 22 ottobre 1992, 
n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488; 

v) il coordinamento delle intese istituzionali di programma, definite dall'articolo 2, comma 203, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e dei connessi strumenti di programmazione negoziata; 

z) l'attuazione delle misure di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, per l'imprenditoria femminile 
e al decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 786, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 
1986, n. 44, per l'imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno; 

aa) l'attuazione delle misure di cui al decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito con 
modificazioni dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, per la disciplina organica dell'intervento nel 
Mezzogiorno e agevolazioni alle attività produttive. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, le direttive per la concessione delle agevolazioni di cui al predetto 
decreto-legge n. 415, sono determinate con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, ad eccezione di quelle per le agevolazioni 
previste dalla lettera p) del presente comma; 

bb) la concessione di sovvenzioni e ausili finanziari ai soggetti operanti nel settore della 
cinematografia, di cui alla legge 4 novembre 1965, n. 1213, e successive modificazioni e 
integrazioni. 

2. Senza pregiudizio delle attività concorrenti che possono svolgere le regioni e gli enti locali, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 6, della legge 15 marzo 1997, n. 59, lo Stato continua a svolgere funzioni e 
compiti concernenti: 
a) l'assicurazione, la riassicurazione ed il finanziamento dei crediti all'esportazione; 
b) la partecipazione ad imprese e società miste, promosse o partecipate da imprese italiane; la 

promozione ed il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di iniziative di 
penetrazione commerciale, di investimento e di cooperazione commerciale ed industriale da parte 
di imprese italiane; 

c) il sostegno alla partecipazione di imprese e società italiane a gare internazionali; 
d) l'attività promozionale di rilievo nazionale, attualmente disciplinata dalla legge 25 marzo 1997, n. 

68. 
3. Restano fermi le funzioni e i compiti assegnati alla cabina di regia nazionale dalla legislazione vigente. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 
 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa. 

Articolo 46 
(Dichiarazioni sostitutive di certificazioni) 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e 
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 
a) data e il luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; 
i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; 
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m) titolo di studio, esami sostenuti; 
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 

aggiornamento e di qualificazione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo 

previsti da leggi speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio 

dell'anagrafe tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate 

nel foglio matricolare dello stato di servizio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
bb-bis) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni 

amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di 

concordato. 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42. 

Art. 42 
(Il risultato di amministrazione) 

1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione 
dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei 
residui passivi. Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese 
impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato 
determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non 
presenti un importo sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la 
differenza è iscritta nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, 
come disavanzo da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato l'importo del risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 

3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali. 

4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di 
specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo 
a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di 
amministrazione, per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 
riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli 
investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento degli investimenti. 

5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio: 
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a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione; 
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui la regione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di 
destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se la regione non ha 
rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto 
nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

 L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate che hanno dato 
luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del 
comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di 
variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla 

legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

7. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, in 
occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare 
definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio 
di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente costituite da 
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono 
essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali 
risorse, come posta a sé stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato 
di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, 
anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di 
attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente. 

9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi 
del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 
spese vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, 
comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore 
rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle 
necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

10. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite dagli 
accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, 
con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con 
riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese 
vincolate. 

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio 
quote vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate dopo l'approvazione del prospetto 
aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le 
variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da stanziamenti di 
bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai 
dirigenti se previsto dall'ordinamento contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 
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12. L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, a seguito 
dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non contratto di cui all'art. 40, 
comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio di previsione dell'esercizio in corso di gestione. 
La mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in 
ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, contestualmente all'adozione di una delibera 
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i 
provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del 
collegio dei revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le 
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo 
di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. 

13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare la formazione di ogni 
ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone 
parte integrante. Con periodicità almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al 
Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere dal 2016, 
è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 

14. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del comma 2, è applicato 
al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le modalità previste al comma 12. A seguito 
dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di 
amministrazione dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie 
ai sensi del comma 12. 

15. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto, nell'ambito 
delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso dell'esercizio provvisorio, si provvede alla 
tempestiva approvazione del bilancio di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la 
gestione prosegue secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 
riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 

gestionale) 

1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con 
legge. 

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
a) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni 

vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano 
tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di 
risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento 
di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi 
previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese 
per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno 
dell'amministrazione; 

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse 
missioni; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4; 
f) le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'art. 48, 

lettera b); 
g) le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 

riguardante i residui perenti; 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli 

investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del 
titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle 
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regioni che nell'anno precedente hanno registrato un valore dell'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 
del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231. 

3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario 
generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non 
sono di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti 
responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono 
effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 
la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, 
le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 
programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
escluse quelle previste dall'art. 3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di 
bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate da 
contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già autorizzate o perfezionate, 
contabilizzate secondo l'andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di 
esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti 
in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile 
finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al 
medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile 
finanziario della regione può altresì variare l'elenco di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), al solo 
fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati per 
spese di investimento. 

5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli 
diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell'anno a cui il bilancio 
stesso si riferisce, fatta salva: 
a) l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
b) l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a 

zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le 
modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi 

in cui sono esigibili; 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l'utilizzo della 

quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese 
potenziali; 

f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 
riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale 

intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi 

previsti dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento o del bilancio gestionale. 
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8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni 
compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all'altro del bilancio con atto 
amministrativo. 

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all'art. 
10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì 
trasmesse al tesoriere: 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 

10. Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio 
vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del 
riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 
2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 
LEGGE 24 DICEMBRE 2012, N. 234 
 Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione ed attuazione della normativa e delle 

politiche dell’Unione europea. 

Art. 52 
(Registro nazionale degli aiuti di Stato) 

1. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità 
previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati 
che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca di 
dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”. 

2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le informazioni concernenti: 
a) gli aiuti di Stato di cui all'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ivi 

compresi gli aiuti in esenzione dalla notifica; 
b) gli aiuti de minimis come definiti dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 

dicembre 2006, e dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell'Unione europea che saranno successivamente adottate nella 
medesima materia; 

c) gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di interesse economico generale, ivi 
compresi gli aiuti de minimis ai sensi del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 
25 aprile 2012; 

d) l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti incompatibili dei quali la Commissione 
europea abbia ordinato il recupero ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio, del 13 luglio 2015. 

3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro di cui al medesimo comma 1 al fine 
di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione o all'erogazione degli aiuti di Stato e degli 
aiuti de minimis, comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto stabiliti dalle norme 
europee e dei divieti di cui all'articolo 46 della presente legge, nonché al fine di consentire il costante 
aggiornamento dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l'inserimento delle informazioni 
relative alle vicende modificative degli stessi. 

4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere a), b) e c), sono conservate e rese 
accessibili senza restrizioni, fatte salve le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni 
dalla data di concessione dell'aiuto, salvi i maggiori termini connessi all'esistenza di contenziosi o di 
procedimenti di altra natura; le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettera d), sono 
conservate e rese accessibili, senza restrizioni, fino alla data dell'effettiva restituzione dell'aiuto. 

5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi 
compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla 
normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità 
del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca. 

6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i 
Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente articolo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
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legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, è adottata la disciplina per il 
funzionamento del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, con la definizione delle modalità 
operative per la raccolta, la gestione e il controllo dei dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui 
al comma 2, compresi i criteri per l'eventuale interoperabilità con le banche di dati esistenti in 
materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il predetto regolamento individua altresì, in 
conformità con le pertinenti norme europee in materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli 
obblighi ai fini dei controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere dalla quale il controllo 
relativo agli aiuti de minimis di cui al comma 2 già concessi avviene esclusivamente tramite il 
medesimo Registro, nel rispetto dei termini stabiliti dall'articolo 6, paragrafo 2, del citato 
regolamento (UE) n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si applicano le modalità di 
trasmissione delle informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabilite ai sensi dell'articolo 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57. 

7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informazioni al Registro di cui al comma 1 e 
l'adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione 
legale di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed erogazioni degli aiuti di cui al 
comma 2. I provvedimenti di concessione e di erogazione di detti aiuti indicano espressamente 
l'avvenuto inserimento delle informazioni nel Registro e l'avvenuta interrogazione dello stesso. 
L'inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secondo periodo del presente comma 
è rilevato, anche d'ufficio, dai soggetti di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale 
del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti. L'inadempimento è rilevabile anche 
dall'impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del danno. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 18 APRILE 2016, N. 50 
 Codice dei contratti pubblici. 

Art. 63 
(Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara) 

1. Nei casi e nelle circostanze indicati nei seguenti commi, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, dando conto con adeguata motivazione, nel primo atto della procedura, della 
sussistenza dei relativi presupposti. 

2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione può essere utilizzata: 
a) qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda 

di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una 
procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
modificate e purché sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su sua richiesta. 
Un'offerta non è ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza con l'appalto ed è, quindi, 
manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a rispondere alle esigenze 
dell'amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una domanda 
di partecipazione non è ritenuta appropriata se l'operatore economico interessato deve o può 
essere escluso ai sensi dell'articolo 80 o non soddisfa i criteri di selezione stabiliti 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83; 

b) quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato 
operatore economico per una delle seguenti ragioni: 
1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o 

rappresentazione artistica unica; 
2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. 

 Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori economici 
o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione 
artificiale dei parametri dell'appalto; 

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 
imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le 
procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere 
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rispettati.  Le circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla procedura di cui al 
presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici. 

3. Nel caso di appalti pubblici di forniture, la procedura di cui al presente articolo è, inoltre, consentita 
nei casi seguenti: 
a) qualora i prodotti oggetto dell'appalto siano fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di 

sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo che si tratti di produzione in quantità volta ad 
accertare la redditività commerciale del prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca e di 
sviluppo; 

b) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo 
parziale di forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il 
cambiamento di fornitore obblighi l'amministrazione aggiudicatrice ad acquistare forniture con 
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero 
incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti 
rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni; 

c) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime; 
d) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che 

cessa definitivamente l'attività commerciale oppure dagli organi delle procedure concorsuali. 
4. La procedura prevista dal presente articolo è, altresì, consentita negli appalti pubblici relativi ai 

servizi qualora l'appalto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme 
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad uno dei vincitori del concorso. In quest'ultimo caso, 
tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati. 

5. La presente procedura può essere utilizzata per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di 
lavori o servizi analoghi, già affidati all'operatore economico aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi al 
progetto a base di gara e che tale progetto sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo 
una procedura di cui all'articolo 59, comma 1. Il progetto a base di gara indica l'entità di eventuali 
lavori o servizi complementari e le condizioni alle quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di 
avvalersi della procedura prevista dal presente articolo è indicata sin dall'avvio del confronto 
competitivo nella prima operazione e l'importo totale previsto per la prosecuzione dei lavori o della 
prestazione dei servizi è computato per la determinazione del valore globale dell'appalto, ai fini 
dell'applicazione delle soglie di cui all'articolo 35, comma 1. Il ricorso a questa procedura è limitato 
al triennio successivo alla stipulazione del contratto dell'appalto iniziale. 

6. Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da consultare sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica e finanziaria e tecniche e 
professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e 
selezionano almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. 
L'amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più 
vantaggiose, ai sensi dell'articolo 95, previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o 
mediante procedura competitiva con negoziazione. 

 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145 
 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021. 

Art. 1 
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali) 

(OMISSIS) 
897. Ferma restando la necessita' di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese alle quali erano 

originariamente finalizzate le entrate vincolate e accantonate, l'applicazione al bilancio di 
previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione e' 
comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per un importo 
non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il risultato di amministrazione 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel 
risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilita' e del fondo anticipazione di 
liquidita', incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del 
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bilancio di previsione. A tal fine, nelle more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
precedente, si fa riferimento al prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto 
allegato al bilancio di previsione. In caso di esercizio provvisorio, si fa riferimento al prospetto di 
verifica del risultato di amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di cui 
all'articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui 
all'articolo 187, comma 3-quater, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali. Gli enti in ritardo nell'approvazione 
dei propri rendiconti non possono applicare al bilancio di previsione le quote vincolate, accantonate 
e destinate del risultato di amministrazione fino all'avvenuta approvazione. 

898. Nel caso in cui l'importo della lettera A) del prospetto di cui al comma 897 risulti negativo o 
inferiore alla quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 
crediti di dubbia esigibilita' e al fondo anticipazione di liquidita', gli enti possono applicare al 
bilancio di previsione la quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione 
per un importo non superiore a quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del 
bilancio di previsione. 

899. Per gli anni 2019 e 2020 le regioni a statuto ordinario utilizzano le quote accantonate e vincolate 
del risultato di amministrazione secondo le modalita' di cui ai commi 897 e 898 senza operare la 
nettizzazione del fondo anticipazione di liquidita'. 

(OMISSIS) 
 
DECRETO LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18 
 Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Art. 97 
(Aumento anticipazioni FSC) 

1. Al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 
nell'ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo sviluppo, le 
anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016, e di cui al punto 3.4 della delibera del CIPE 
n. 26 del 10 agosto 2016, possono essere richieste nella misura del venti per cento delle risorse 
assegnate ai singoli interventi, qualora questi ultimi siano dotati, nel caso di interventi 
infrastrutturali, di progetto esecutivo approvato, ovvero, nel caso di interventi a favore delle imprese, 
di provvedimento di attribuzione del finanziamento. Restano esclusi gli interventi di competenza di 
ANAS e di Rete ferroviaria italiana. 

Art. 111 
(Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario 

1. Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 
2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti concessi dal 
Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero 
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Le quote 
capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di conclusione di ciascun 
piano di ammortamento contrattuale. 

2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 e' utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da 
approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalita' di rilancio dell'economia e per il 
sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, in coerenza con le disposizioni di 
cui al presente decreto. 

3. Ai fini del rispetto del saldo di cui all'articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, n. 232, in sede 
di Conferenza Stato Regioni, possono essere ceduti spazi finanziari finalizzati agli investimenti alle 
Regioni maggiormente colpite. 

4. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidita' di cui agli articoli 2 e 3, 
comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. 



     Pag.  42   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLX - N. 44 Speciale (07.04.2020) 

 

  

5. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 milioni in termini 
di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

 
DECRETO-LEGGE 28 GENNAIO 2019, N. 4 
 Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni. 

Art. 1 
(Reddito di cittadinanza) 

1. E' istituito, a decorrere dal mese di aprile 2019, il Reddito di cittadinanza, di seguito denominato 
«Rdc», quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di 
contrasto alla poverta', alla disuguaglianza e all'esclusione sociale, nonche' diretta a favorire il diritto 
all'informazione, all'istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al sostegno 
economico e all'inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella societa' e nel mondo 
del lavoro. Il Rdc costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili. 

2. Per i nuclei familiari composti esclusivamente da uno o piu' componenti di eta' pari o superiore a 67 
anni, adeguata agli incrementi della speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il Rdc assume la 
denominazione di Pensione di cittadinanza quale misura di contrasto alla poverta' delle persone 
anziane. I requisiti per l'accesso e le regole di definizione del beneficio economico, nonche' le 
procedure per la gestione dello stesso, sono le medesime del Rdc, salvo dove diversamente 
specificato. In caso di nuclei gia' beneficiari del Rdc, la Pensione di cittadinanza decorre dal mese 
successivo a quello del compimento del sessantasettesimo anno di eta' del componente del nucleo 
piu' giovane, come adeguato ai sensi del primo periodo. La Pensione di cittadinanza puo' essere 
concessa anche nei casi in cui il componente o i componenti del nucleo familiare di eta' pari o 
superiore a 67 anni, adeguata agli incrementi della speranza di vita di cui al citato articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
convivano esclusivamente con una o piu' persone in condizione di disabilita' grave o di non 
autosufficienza, come definite dall'allegato 3 al regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, di eta' inferiore al predetto requisito anagrafico. 

 
LEGGE REGIONALE 12 AGOSTO 1993, N. 37 
 Legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge quadro sul volontariato). 

Art. 6 
(Controlli) 

1. Il Presidente della Giunta regionale esercita le funzioni di controllo sulle Organizzazioni di 
volontariato iscritte nel registro. 

2. Ogni anno le organizzazioni inviano al Presidente della Giunta regionale, entro il mese di aprile, copia 
dei bilanci preventivi e consuntivi, una dettagliata relazione sull’attività svolta e su quella che 
intendono svolgere, nonché, entro trenta giorni dalla loro adozione, le variazioni eventualmente 
intervenute rispetto alla documentazione presentata a corredo della richiesta di iscrizione al registro 
regionale. 

3. Il Presidente della Giunta dispone ogni due anni la revisione del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato. 

4. A tal fine dispone, avvalendosi delle strutture amministrative competenti per materia, visite ispettive 
per accertare: 
a) la regolarità della contabilità; 
b) la permanenza dei requisiti che hanno dato titolo all’iscrizione nel Registro regionale; 
c) l’effettivo svolgimento dell’attività di volontariato; 
d) il riscontro delle marginalità delle attività commerciali e produttive eventualmente svolte; 
e) ogni altro elemento ritenuto utile allo scopo. 

5. Le organizzazioni di volontariato in sede di accertamenti hanno l’obbligo di mettere a disposizione 
tutti i libri, i registri e i documenti e di fornire altresì i dati, le informazioni e i chiarimenti richiesti. 

6. Delle visite ispettive viene redatto processo verbale, stilato in tre originali datati e sottoscritti da chi 
effettua il controllo e dal legale rappresentante dell’organizzazione, di cui: 
- uno rimane presso l’Organizzazione; 
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- uno viene trasmesso, corredato della relazione della competente struttura organizzativa in ordine 
alla proposta di conferma o di cancellazione dall’iscrizione al Registro, al Presidente della Giunta 
regionale; 

- uno rimane agli atti della stessa struttura per i successivi eventuali provvedimenti. 
7. Nel processo verbale devono essere trascritte eventuali osservazioni formulate dal legale 

rappresentante dell’Organizzazione ovvero le stesse possono essere trasmesse al Presidente della 
Giunta regionale entro i termini di quindici giorni dalla data del verbale. 

8. Le visite ispettive previste dal presente articolo non pregiudicano il potere di vigilanza spettante agli 
enti locali ed agli altri enti pubblici, ivi comprese le U.L.S.S., nell’ambito delle rispettive competenze. 

9. I controlli amministrativi e contabili sono attribuiti allo stesso Servizio che dispone l'erogazione dei 
contributi. 

 
LEGGE REGIONALE 20 AGOSTO 2015, N. 22 
 Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione Europea. Disposizioni per l'attuazione della direttiva 2012/12/UE, della 
direttiva 2002/89/CE, della direttiva 2000/60/CE, della direttiva 92/43/CEE, per l'applicazione del 
regolamento (UE) n. 702/2014 e del regolamento (UE) n. 651/2014, nonche' per l'attuazione della 
comunicazione della Commissione Europea COM (2008) 394 e della comunicazione della 
Commissione Europea COM (2011) 78. (Legge europea regionale 2015). 

Art. 20 
(Misure d'intervento ai sensi dell'articolo 22 del Reg. (UE) 702/2014) 

1. Nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 22 del Reg. (UE) n. 702/2014, ed in particolare 
nell'ambito delle priorità individuate dall'Unione europea in materia di sviluppo rurale, di cui al 
paragrafo 3 del medesimo articolo, gli aiuti per i servizi di consulenza alle aziende agricole attive 
nella produzione primaria e per i giovani agricoltori riguardano: 
a) il miglioramento delle prestazioni economiche e ambientali dell'azienda; 
b) la sostenibilità e la resilienza climatiche dell'azienda o dell'investimento. 

2. Gli aiuti di cui al comma 1 non comportano pagamenti diretti ai beneficiari e sono erogati ai prestatori 
dei servizi di consulenza; sono resi accessibili a tutte le imprese ammissibili nella zona interessata, 
sulla base di criteri oggettivamente definiti. 

3. L'importo dell'aiuto di cui al comma 1 è limitato a 1.500,00 euro per consulenza. 
4. Gli organismi selezionati dalla Regione Abruzzo tramite procedura ad evidenza pubblica per prestare 

i servizi di consulenza sono dotati di adeguate risorse in termini di personale qualificato e 
regolarmente formato, nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. 

5. I servizi di consulenza possono essere conferiti a organizzazioni previste dalla normativa regionale 
ed operanti nel settore zootecnico o ad altri organismi selezionati dalla Regione Abruzzo tramite 
procedura ad evidenza pubblica a prescindere dalla loro dimensione a condizione che l'appartenenza 
a tali organizzazioni non costituisca una condizione per aver accesso al servizio di consulenza. 

6. Gli aiuti di cui al presente articolo sono concessi attraverso gli organismi di cui al comma 4 o 
attraverso le organizzazioni di cui al comma 5. 

7. Nell'esercizio della loro attività, i prestatori dei servizi di consulenza di cui al comma 6 rispettano gli 
obblighi di riservatezza di cui all'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. 

 
LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 2018, N. 2 
 Legge organica in materia di sport ed impiantistica sportiva. 

Art. 3 
(Destinatari e iniziative) 

1. I destinatari dei contributi previsti dal presente Titolo sono: 
a) Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano o dal Comitato 

Italiano Paralimpico e le loro diramazioni regionali; 
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b) Societa' e Associazioni sportive dilettantistiche, locali, provinciali e regionali, operanti nella 
regione Abruzzo, affiliate a Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano che partecipano alle rispettive attivita' 
federali agonistiche o amatoriali; 

c) Societa' e Associazioni sportive dilettantistiche, locali, provinciali e regionali, operanti nella 
regione Abruzzo, affiliate a Federazioni Sportive Nazionali o ad Enti di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal Comitato Italiano Paralimpico che partecipano alle rispettive attivita' federali 
agonistiche o amatoriali; 

d) Societa' e Associazioni sportive abruzzesi, dilettantistiche o professionistiche, affiliate a FSN del 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano o del Comitato Italiano Paralimpico, impegnate nei rispettivi 
campionati delle massime serie, qualunque sia la dicitura che definisca la massima serie (A, A1, 
master o altra definizione); 

e) Ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo per tutte le iniziative volte all'organizzazione ed al 
potenziamento dello Sport scolastico; 

f) Societa' e Associazioni sportive di cui alle sopra riportate lettere b), c) e d) che realizzino 
manifestazioni sportive o convegni; 

g) Societa' e Associazioni sportive di cui alle lettere b), c) e d) titolari di risultati di particolare rilievo 
conseguiti nelle varie discipline sportive, direttamente o tramite loro atleti tesserati; 

h) Comitato Regionale del Comitato Olimpico Nazionale Italiano e Comitato Regionale del Comitato 
Italiano Paralimpico per tutte le iniziative tese all'organizzazione ed al potenziamento dello sport 
a livello regionale e provinciale, per la promozione della massima diffusione sportiva, per 
l'organizzazione di seminari e convegni e per l'aggiornamento e la formazione degli operatori. 

 
LEGGE REGIONALE 28 GENNAIO 2020, N. 3 
 Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 della 

Regione Abruzzo (legge di stabilità regionale 2020). 

Art. 41 
(Abruzzo Regione del Benessere) 

1. Con le presenti disposizioni la Regione intende valorizzare, tutelare e promuovere il Benessere dei 
cittadini abruzzesi sotto il profilo fisico, culturale, ambientale ed alimentare. 

2. Il presente articolo intende altresi' promuovere e valorizzare l'Abruzzo come Regione del Benessere 
al fine di orientare l'offerta turistico-ricettiva in chiave di turismo sostenibile cogliendone le 
specificita', le bellezze naturali e l'impegno alla conservazione della natura, da sempre caratterizzanti 
l'azione di governo regionale. 

3. Per Benessere si intende l'insieme degli elementi connotanti la qualita' della vita umana ovvero il 
benessere fisico e morale dell'uomo nel contesto ambientale che lo circonda. 

4. "Abruzzo Benessere" costituisce la sigla identificativa degli interventi realizzati in attuazione delle 
presenti norme, nonche' la denominazione delle relative iniziative turistico-promozionali. 

5. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, la Presidenza del Consiglio 
regionale bandisce un concorso di idee per la individuazione del logo "Abruzzo Benessere", logo che 
andra' a caratterizzare tutte le iniziative regionali sulla materia ed il cui utilizzo costituira' elemento 
necessario per il conseguimento delle provvidenze rese in attuazione del presente articolo. La 
Presidenza provvede alle spese del concorso nell'ambito dei fondi assegnati al Consiglio regionale. 

6. L'educazione al Benessere costituisce elemento fondante per la crescita complessiva della 
popolazione abruzzese, con particolare riguardo alla educazione delle giovani generazioni. 

7. L'educazione al Benessere si articola in: 
a) educazione ambientale intesa come educazione alla conoscenza ed al rispetto della natura nonche' 

alla valorizzazione delle attivita' umane sostenibili; 
b) educazione al corretto stile di vita inteso come la serie di attivita' fisiche e comportamentali in 

grado di prevenire o comunque diminuire l'insorgenza di malattie; 
c) educazione culturale intesa come educazione alla conoscenza ed alla valorizzazione della cultura 

e delle tradizioni Abruzzesi; 
d) educazione alimentare come educazione alla corretta alimentazione valorizzando i prodotti tipici 

locali e a km zero. 
8. La Regione, tramite gli Assessorati ai Parchi ed all'Ambiente, incentiva la trasformazione dei Centri 
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di Educazione Ambientale di cui alla legge regionale 29 novembre 1999, n. 122 (Disciplina degli 
interventi in materia di educazione ambientale) in Centri di Educazione al Benessere. 

9. La Giunta regionale incentiva programmi e progetti di Educazione al Benessere nelle scuole di ogni 
ordine e grado stipulando idonee convenzioni con l'Ufficio Regionale Scolastico anche integrando 
quelle gia' esistenti. Nei progetti possono essere coinvolte associazioni ambientaliste, enti parco e 
riserve regionali, aziende sanitarie, organizzazioni di categoria ed ogni altro soggetto pubblico o 
privato in grado di fornire adeguato supporto alle iniziative in materia. La Giunta prevede specifiche 
provvidenze per sostenere asili ed asili nido, anche privati, che attuino iniziative di educazione al 
benessere. 

10. La Giunta regionale istituisce i "Parchi del Benessere" in cui, accanto alla tradizionale attivita' di 
conservazione della natura, sono previste attivita' coerenti con i principi ispiratori del presente 
articolo. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, la Giunta emana il bando 
per l'istituzione dei nuovi parchi ovvero la trasformazione delle riserve esistenti, disciplinandone 
contenuti ed attivita', nonche' criteri per l'ammissione a finanziamento delle domande degli enti 
locali interessati. 

11. All'Assessorato all'Ambiente compete coordinare interventi ed incentivi in materia di sviluppo 
sostenibile, inteso come sviluppo compatibile con la salvaguardia e tutela dell'ambiente. Redige 
annualmente il rapporto sullo sviluppo sostenibile in Abruzzo evidenziando risultati raggiunti ed 
obiettivi da perseguire. 

12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati per l'anno 2020 in euro 550.000,00, si 
provvede con le risorse allocate alla Missione 05, Programma 02, Titolo 1, capitolo di nuova 
istituzione "Interventi Abruzzo regione del benessere" del bilancio di previsione finanziario 
regionale 2020-2022. 

13. Per gli esercizi successivi gli stanziamenti sono determinati ed iscritti con le rispettive leggi di 
bilancio. 
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ATTI DELLA REGIONE 

ORDINANZE 
 

ORDINANZA 03.04.2020, N. 22 

Emergenza COVID-19. Indicazioni sulla vendita di cancelleria e materiale da ufficio. 
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ORDINANZA 03.04.2020, N. 23  

Proroga dell’efficacia di alcune misure urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019 adottate con ordinanze n.ri 3 del 9 marzo 2020, 4 del 11 marzo 
2020, 5 del 11 marzo 2020, 6 del 12 marzo 2020 e 7 del 13 marzo 2020. 
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ORDINANZA 03.04.2020, N. 24 

Assistenza socio - sanitaria a pazienti con disturbi dello spettro autistico e loro famiglie: gestione 
dell'emergenza COVID - 19 e dei fattori di distress psichico per le persone con autismo. 
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